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AL filORHALE 01 PADOVA PER L'AHNO 1872 
• . . . . , • • • ' . : • ' • 

Prossimo ad entrare nel BUO SETTIMO anno di vita il Gtorrt«i«i 
di Padova impiegherà ogni cura per conservarsi, tutto l'appoggio, 
dì cui eblje incessanti e non duÌDbìó prove^ dai Suoi lettori, e, si 
studierà di accaparrarsene sempre più la benevolenza sia per la co-, 
pia e la prontezza dèlie ' informazioni, ehe per le pornapondenge, 
resoconti della Camera, dispacci telegrafici, cronaca provinciale, 
giudiziaria ed universitaria, e per tutte le notizie cittadine. ' , r 

Oltre al compimento della traduzione Dal Camjoo Prussiano, a 
cui tanto s'interessano i lettori, darà nel corso dell'annata m, 
Appendice due o t re romanci, cominciando da quello cosi celebrato 
di Flauliert Madame Bovary. i i ,i , •• 

' L'Amministrazione ha poi deliberato di concedere in dono agli 
abbonati per un anno, e che paghino il prezzo del Giornale aù-
ticipatamente, un ; • •• :, . . > . • • '' ' 

Album della Guerra del 1866 ' , 
É un te i volume in quarto di « » 0 pagine circa» con moltis

sime incisioni intercalate attesto, cioè i ritratti rappresentanti gli 
uomini illustri di\Prussia, Austria.e(3, Italia, e ji piam dei più 
grandi fatti d'arme' di terra e di mare successi in quel! epoca. 

Pre^Ef» i t 'AssocI t tBlone i i c r u n a n n o 
in Padova airUifitio del Giornale L, l6' .~ 

^ » a domicilio .-. . . / •> 20.— \ \ ,-̂ . , ., 
Per tutta lUlifi franco di posU . ^ 22:50 
Semestre e irimeatre a condizioni in corso. • 

Ìnttìp*to,,iMa 1 nessuno proprio ;ilW;*J,à 
JIQIU, « a ulano dei anoi mtimi che 
ha cercato d\ÌDtori*ogarÌo;̂ BQ qiî aio 

'. prapèsrto > 8i-fe limilato/a^ rìjpotjiifìre 
[ che è Jdé^e«!^rî . liìia legge £pecìalQ 
bbe ali JQarmqqia eoa quella delle 

' gaartqtigie^ e che da essa b inutile 
sperare nn TanUggìo per Terario; pia 

: qaanto alle particolariii della quiatìoDe 
i!òa. BoDghi Dulia'ha lanciato traspiraf̂ e 

n 

I ' I dei suoi inteodimentL 
E I ' ^ 1 1 ' ' ' ' , I • ' ^ 

, ^Sjĵ paò M^pr sicuri fio d'ora cheja 
, relazione, dell* ĉ D. Uonghi^non potrìi 
; ea»flre che uDa belltsaima coaa ma chi I 

I l I I 

1 - L • 

1 

A c o m i n c i a r e i l a l p r i m o g c u n a i t t p i ' o s s i m o I 
t c r i s a r a n n o r innova»!* 
' P S Si avvertecheper non intralciare r amministrazione sarà 

sospeso rinvio dol(?2"oma?e agli abbonati che si trovano in arrê -̂  
trato dì pagamento. '•-'•• " ' " ' •'"" 

ha letti i di Ini scruti snll^rgoineuto 
d specialmente qaelto sulle QAî e %rf, 
pubblicato mW'Aniològia, pecsa Hubiio 

I ch'egli sar& costieup nuUairela^ìp^e a 
còDtraddreaestesso, e à preporre'cose 
che saraaap , Ix negaiione di opinioni 
altre volte affermate. Comaùque sia, so 
qaeata legge di 8oppress:0De deve au-' 
dare d'&ccordo con quella,sollé'^^n^r, 
rentigie, nun r'ha dubbio òhe tulle le, 
CELSU generalizie Terranno laaciatesui* 
sistere-" ' ; 

,Q Tabbiano saputo da qaalcauodei 
rari deputati clericali b &ik ^èr nàtùralij 
perspicacia, ' veugo aaiiicuràto cbé ^ai 
Vaticano hanno taLcotÀ'tò quésto'Ed^n* 
tt^nioiòdto deiie Ca»o gpntmìma& già 
hanno preparate tu ite le file di una 

•trama per tnoltjplicare all'iiifiuilg; fa-
ceii4Q, la iLàodo,, . ciiiJa ' cifìciziune- di 

TWolft UlCtìUu pBFiciùi bhBitìguaWhll 
If̂ .̂t fic?^Mpoi dei territorio n&iiomtltì 9t 
bìasin^^ s0reramciQte il minislroid^aTite 
piimiD t̂a dal suo pianoVpiar tà dilesa 
dellp St^to.le fortiScazìoni di Roma,'6 
redret^ che ' la commissione nominata 
(jaiia CfttJiera ondo esamioarck il prò* 
getto 6, riftìrìre in proposito lo modì-
t̂ cĥ Mi p^l.sepsa che vepgft subito cal
colata una somma destinata a proT-
Tedeî e alla dìfî sa della capitale, seoza 
nma^darne le fptìtì&caiiuni a chi' sa 
quandQ come mostra arare in animo 
il miflialro, poiché tatti Tedono quanta 
Rpma m eH îoata ad un colpo di mano 
cl̂ e oi-p_^k Teniro dalla parte di Giri' 
taTeccbia,oTe maocano assolutameli te 
li^ppere di difésa; e la commissiona 
insi$t£r4 maggiormente su qaosto ponto 
Btî flUcbè ifEiogo^aasicuiàlo^aYere essa 
m apimo di proporre alla Camera idi 

^ar:f^ndp^^e rj» F«e. coli? ?fiflyne ;al-
Lluotio. inscritta iU: bilanoio p^r ogni 
«ŝ Efiizio rieeTje^do^per qaesta , ,pr?^ 
rione m giusto interesse. Barebbe^gaes 
slo,c^rtpflnnuQ¥o:aggr4TPÌoper4'erarloi 
•Da sarebbe conipensato ^^Bisura dot 
sapere che si v^ò prof federe in Poi^ 
subito al nuDTO armamento deU'esercilQì 
e alla difesa dello Staio» onde pòter^ 
TirerS;,tranquilli ;oÌie sU atTtmmeiktjì 
DOD c,i coglisraDQo mai ali» sproVTiataJ 
Ritenete, eh? U Camera approter&^dìf 
buon gradQ questa propo'ia, if/comei 
sembr̂ LiC r̂l̂ f |ft comuìissione si detideì 
a presentarli». • , ' •^^. • v̂- ! 

Ji,gi(s, è,atlj(BO pérvsàbno, 
A .l|^4;!at^ltoH94i'i ipriooìpiato oggi 

a la^orars ^If ĵ̂ eM^nte per rinledìard! 
alla maglio M^(|fitijncoDve^ 
vati neirauk pftTlamentare. 

'"'''' Sòma, 27 dicembre, ' 
fi«?^Qg^r?;Ìi miflwiroaprofveddreal q^ s e r i è usnale t'iner d'occhio la. 
nuovo armataeato per rei«rÌìito e alle 
nuove fortificazioni in un lìmite di tem^o 
r;strettissimo, ricorreodo ad un'opera-
l̂opa, fio^uziaaia, a cai l'ou. Sella, dal 

cauto ^suo,j4qQj8^rebbn lontano dt ac
condiscendere. 

Libertà, gtorcàlè dì Roma, dì obiDionì 
moderate e che h Jt^èaato aìlaxa^italle 
e fuori corali il miglfor gìoroalè'romano' 
dopo VOpinipne e iì'Diriuò, avrete 03-.̂ ' 

I
serTato'^chà'^ay f̂ aalcli'e g-brco qapsto' ' 
foĵ iio' parla cdci qualche irrifereoza!' 
dflirattualo Mftiìstèró cbe ha fin qui ^ 

. , - , , , _ _ „ - lostentìtoia apatìa tratta contro tatti 
correnti,^ giacche roperazjone sartsbfie 
facìits^iua^ e mende nbn sarebbe di 
u*;bsaii peùoAjlo [jer^i so^rentori, non' 
sar(.^bba,.nemmeLiu.roTino3a per U fi-

NOSTRB COKUISPONDENZE 

Roma, 26 dicembre, 
O-Datcbè Ton. EoDghr è assono 

nello studio profoido del progetto'per 
l'abolirione.délle Corporazioni r^igiose 

^ T , APPENDICE 

neli^ljroriiiCia Ui Uuma, imfi proten
dono sé-per qualcoe cosa di' ciò_ che 
l'egregio uomo iDtét)dà!j ìl^opWfi «l 
minutrb dì gr^iza e giustizia per la 
più equa ^,;^c;le soluzione di questo 
proìfl^ma che si dice tanto e poi tanto 

: i- ì 

nai>vi ommi raoùasiici, che quasi ogni aanza. Voi noa ignorate cbe 1152 mi-
cuLTtìnto diventi la rcsidepza di uò^hipm^^ 
qualche generale (ti jnpsaci. î e ciò 
nu^m's^ ther ri pùfbboQ l3.i;e il go.̂  
verno? NQ)l»,|da,vwro, ptrcnè essj noti 
può ìu nr̂ ŝÙD modu uiî aiizi i'applica-
ZioQ^ itelia legge limilare d'enumero 
degli ordiiii oionasiici ; (xr̂ a questa cn^ 
tifieUe un. eacnpo IKII'^IIAUO apinLuale. 

Ir progetto pmtiosto conisciqio in 
tulle.I^,3a4 pàrticoiarita e contro cui 
SI api^^ft^nla ùrit^ca è quello dell'uno-

ML CAMPO r p S S p O 
(Sicordi delta guerra del 1870-1871 

, di ARGIBàLDO FORBES). 
^ 1 ÙMitilìtiionnet, trDdudonc' del CiomaU di 

Pndcva). '-

{Contin. vedi iV- 352} 

Prima parte 
^ IV. 

. Sedan: ^rima e dopo ' 
'- / . .'I 

Erano dieci ore e un ' quarto : B > 
smafk comparvQ circondate da uno 
slato maggiore chesiaccrebba di ìnolto 
strada facendo: in mezzo a quella folla 

soverchio stupefate. Presa di gran ga- cor^z^ien, il corteggio prese la strada 
lOppo la direzione di VendriSifì per 41 gelane 1 , , ; 1 ^ 
andare-incontro al Ré suo_sigQore; " 1 i^ i^ g^guii per quanto mi fa p03> 

L inieaiaa f^^Jl covrano e ^|\il: Libile, e uen lo perdetti di vista the 
uiin suoi duesndd : Bismarlc, no-! . . ' \ , j . "> »* ^"^ 

. . ^, . _ „ ,,, , ' ' T, (al *ao avvicinarsi ool dintorni del ca-

graya';ira sui bilanci divisi in diveni 
ea^rcìziuii^oasi'iraUerbbbe ora Ubo 
di aumentare sai bilàncio di ciascnoa 
annat^. noa somma che ì'^ppresohiasse 
rinlerease di corrisponderai ai sovven
tori sai fondi' mèssi à|jdìspóiizionè'iìal 
ministro delia_gnérralnet bJancìo me
desimo e che gli sarebbero st^tianlì-

JM! 

gli attacchi possìbili^ lasciando trave
dere facìlnlente tutta la premura da 
cui à animato nel difendere o'm'eglìo 
nel prppngoàre jjribteréssf'delfa fra- ̂  
zione parlamentare toscana e, in'con-
ssgùBBla nel combattere far ^n ritorno 
at potere deironor. Ricasoli. 

sempre cesi oramai'qujiia, f*['r.nge di, ; 
depntati reéaiî l̂ ajl/Mipi?^^^^ drj J i - !. 
voti'pubblici é cbe prùt-^atù di voUr.' 
sostenere JV Gabinetto— ddpo che là 
TDaggioràaza duQĈ ue ebbe (fata una 
splendida prbva.diaCeuo, e di fidu' 
/•fa aJl i i nn rATnÌA IItr 'QCrtd (pipati, 1 sovventore i;isommi forciireb-[eia ali onorévole RicasoJi oomÌDaniJolo 

bero al momeoto i 152 milioni rim-ìsuo capo — egli vi corrispose assai 
h I 

Al

mo di btao, 0 de Moitke, 1* dumo d̂  
gaerra, ebbe iuogo snha strada;^ ai'piodi 

stello, molto a proposito denominato 

a»<*tr.4*D.actt»ry, daU parta di Veii- ""'^ ^' ^^^''':^"^ ̂ ^'^^f'^^'^' b"^^-, 
••' ^ ' cav£̂  un reggimento di^^Bivaresj, cbe dresio e di CiiemtiVy, Pròprio ai^fionie 
a qu^Ua locàbu trovasi an'u^terìa^ il' 
CUI proprieiariov cné slava ossorvaùiiò 
in uis>lauza «quui consiglio di guerra 
improvvisalo,'ùfivito lìi ou'cimpo ^resab 
alla strada, *egnò con un ĉ >Jpo d'ac' 
celta l'albero contro il quale "si al)pog-
giò li Re daranie la ccaversaiioUB. 

JJismark, col volto acc'èìo, si'^'tccò 
preuijjìioaameuta presso Timperatore 

parti all'arrivò del cortèo iroperialé. 11 
castello: si compcne^diun edifizio cen
trale con; due ali. 

I H. Li facciata principale guarda la 
strada. \ . -

io slava dietro il fabbricato, allorcbe 
le gelosie delle finestre della facciata 
furono abbassate. Avea veduto tull^ 
ciò che poteva vedere. Nell'ala siflisira 

cho coipanji;;ft,,pou\q?tBllai sala. Egli qao i dintorni del cartello di Bellevae,̂  .-! 
doy^a ^^pfft,,aasal triste^ e tutto il suo j approfiitri cfj quel momento ,dî  pósta ]\] 
organismodoyeanecessariamenteriaen-jper Visitiirs col mio compagooil cam;, ^ 
tir^^di^ quella Mff^renza morale. Dalle j pò ^̂^ \ ' , ' j ' 
ieUe &Ue dî pi ,iOrV.che^dara^prova ! AI puntò dove icacciatcìrì d'Africa '•] 
lungo U^ t̂ra,4? .e al castello per qael-laveanò iàricito, cL stlnraiena.^ ,, 
Inomo oppresso,erfulminatol <• johi uca scena orribile ((1 c&rtufiJna. ,, 

Per un' mr^ m ^^ colloquio conllras^orlati dilla, ÌQTO^^^^ ^i,&^]\^r}L^ ^ 
Bismark aspro ej violento, còmntf/iuè]arabi SraDO^mórli travanieaie; fp,„pâ n..î , 
cortese a parole, e irremoribileinéilej rocchi luoghi, aveanoaaBjjlp ^̂^̂^̂^ 
soe risoluriooi; per un'altra: ora àa|dGSs prima di morir?,jaciva^^^^,^^ 
tÌDtJDDÌo ozioso di speroni, mentrepomba per sé e pei lo,rj0^i;^y^ieri,. La,. 
l'«umo cbe l'aveva rimo decideva della! dìffìcolii per' chi era inearicatVdisop-r,. 
Bba sorte, ^gli, l'imperatore dei Pran- pellire i cadaveri non consisteva net ; 

dislinguevasi la scarna figura di Mottke, ^^^ *^'^ seduto, u gb comunicò, come 
Pareva, che qaest' ultimo non avesse P*̂ * l'abDìamo saputo, il missaggio del 
più nulla a dire ai Francesi, e non 
venne neppure fico al piccolo poggio 
silnato dinanzi alla casa. 

Bismark coir elmo da corazziere, 
avea uij aspetto perfettamente marziale, 
sebbene un po'commosso, ma non di 

Re suo bignore, culle dispos.ziùni prov
visorie ctifi erano stale prose per INl-

trasfjorUrJi, n» ,̂ h îO î̂ d^ tr^yir,o pri- . 
ma uno spaziò libero (love pottr pra-* 
ticare una tomba.. ,' / , , 
• UQ po;;o più in su neir^nipiaor, 
scorgevaai la prova terrib;lo._d;^ireS^,ttil^ . 

LI 

cesi, il più altero dei monarchi d'£a* 
ropa, batteva l suoi speroni cammi
nando so e giù pel riaIej;;deIlarcapaDDa 
dì UQ testìtore^ mentre nn conte prus-

slavano ì generali fraocesi; nella dê '?tra ! siano andava a preoderejgli ordini^di 
lo slato maggioro prussiano. Nella sal^.Dp.|e^priJssraDo. Se ciò non bastava ! dell'artiglierìa a breve distaoira. Nello 
da pranzo a pian terreno, de Mollkp,* per sbalordirlo, bisogna dire, eh'egli | tpazlo di duecento pjelri ^cqplai qnat-
.Bismark e de "WiraplTea discutevano i | fosse persuaso che tolti gli avvenimenti ' tro cadavqri spinza testa'flerteste erano .[ 

lUitre prigioniero. Dopo breve colkqoio ^^^ ^ « ' V ^ P ' f ^ ' f ^̂ ^̂  '' . T ^ ' ^ ' " ' "^ ^^^°^ "̂ ^ ^'"^"^ ^'^^"^ A'^"'^^ portatevia nette come se gli uo^ ..̂  
chiamò la carrozza dia «11^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂^ dappoiché T imperatore e ra , nulla più. ; : ^ mini fossero sUti ghigliottinali. Da ogni 
laudo m dÉsnart« « i'imr J . tnr„ vT^^^ ^^P''^ "'̂  iofà, nella sala del- Le voci che abbiamo raccolte ci fê  parte vederi cadaveri a brandelli, col . 
, r . ' . , J r Z a t 1 ^ V ^ ; V compreso nella torri-'cero capire cbe. le trattative sarebberol petto stritolato, senza giàibe 0 8f;nza. ,1 i 
co suoi generali. Sempre scortato dai e,l)a cenlral̂ ^^ •̂ •̂ -̂-''̂  • ^ ^ ' ''-'''^^'-\,i 



^ . GIORNALE DI PADOVA 
pt-^.--fit- "•'•V 

m:'l6, pai tendo auiriBlantc da RL'm'^| Queat'aQno il carnevale accenna ad 
pel sta? ca&tdilo dì Broglio sènza c a i essere splendldlssifflo/Sf cominclaDo 
n r s i di cedere i suoi ornici o i suoi 
segnaci, e non mancò fra qu«t ì tàn 
Dotòcun rammarico qufisia^ìndlfferelia 
deironor. U Rts ili. Mi hiRo|nà'6en d:t^ 
che Totior. Ricasoli a l b a anche da 
kntano fatto capire come non sarebbe 
alieno dal ril^irnare al potere qua'ora 
l'occasione si preseniassa e l'^^^*"^?'^ 
lo sovra^geasaro, sa il si'i/Arb'b" di-
rellorft della Libertà, gii direttore della 
Gazzetta M Popolo di YArt^'é M-" 
gaio '^ 'Cóns'^siiflnza jalimamoole colla 
fironsa irìa^ìe toscana: Ulcasoli-Pe-, 
ruzzi-CambTayBlttny; impoìina proorio, 
]oi la penna, e tulio iofUnalp, si mette 

^ì\ 

mmm ITALIANE. 

già ad af6tt&TQ i ba!com del Corso \ 
pretti (afoloSi. U Re Hmarrà a Homi 
f,V\ Òli mi giorni di carneTale. 

Urĵ -fÉFi fiii^po dfii disordini anlla 
Piazza di S. P.etro, e vi Turono busse 
fra i clericati e ì 
Tulto tbbe fiae poi eoa qua'ctie ar-
reato. 

\^v 

UOMÂ  2tì. — Vhalia Ecommka 
e Le Finanze si fiono fuse co i r^co-
mmista d'//ctiitìt rivista ebdomadaria 
che esce,a Rocpa!, J;,., ,• ].„, 

L I • A' n i l f l '^ Tin TelcGtamTria'^da ..Parigi reca la 
P^P«'^" ' '*^ '^M>' ' ' |ootÌ7Ìa 'ch^i l minilro francese presso 

i il regrio d^ltaliasarà a Uama verso lâ  
[mefà del prosaimo mese - • - " 
I Alcuni Kiornati avevano annu:iziato 

Bomat 2T dicembre. | esserci siila esitazione nel governo di 

^^m- -/r c=-,^,'*t«*W'' •• 

^ 

MODENA, ^27: •— i\ Giornale di 
Modena annuocìa che avanti ieri a aera 
in quella cilLà scoppiò an incendio ìa 
una casa in Corso Canalchiaro, ove di-
G ŝi che vi sia un deposito di petro" 
[io. Le fiamme,^ si svilupparono con 
grande veemenza, ' iiia "Turonò presto 
doEDale, Ignorasi la causa vera o pre
sunta, lì danno cai^ìouato ascese a circa 
12,000 lire, 
' -BRESCl^-r 2tf^ ^^ ' ' teggési nella 
"Sé^lim'tla BrescianaT n̂ iT'̂ ^A 

Nella scoraa notte vi fu accanilo 
combaltimoulo n6X, l'io juo^o <la»a di 

' 02f7Ì rrlnrnodì S r,ìnvinnì onomi- ' ^^''^^'''^^ ^ poscia scambio di dispacci Dio fra sei ladri èjl ugual nuraeio, di 
Ugpi giorno di b,hiovanni,onoma^,f^^.^^g^.^ .| ^^^^^^ dMtalia rì nardo soldati della pubblica fc, direni dal 

^.'^^M^J^^ 8''^'^^^ ncevk . alla città che il rappresentante fr^n- loro capo, 
mento.al Valicaon. Una fl'a conlinna Ciise avrebbe scelta a sua dimora. 1 la^ri 

,flÌL C3r»̂ .roi?&̂  con4u56va .monsignori in 
abito solenne, dame; membri delì'arì-

a tirar più articoli in favm^fì'^delorimo | stocrazia e dei personale diploniatico a 
ricevere la benedizione papale in una 
grande aula, dorè > per più di due ore 
si fecero;pì^ssàre ilvisjlalori'processio-
nalm^iite e con pompa» quofii per pa-

entrarono dalla porti che 
Ne l'eàiiazionfT^Sr sarebbe polnta dal Ur si ani-no dei moru mette agit 

spiegare, né giustificare uno scambio spalti^ della quale_ si erano JalU ,la 
di dispacci, poicliò Roma essendo la "' ' ' ' ' 

demolenf!o apìflata^enle Ton. U r z a . ncevere la benedizione papale Jn una 
^i'Prii^eieVi ifi^yiieiìIScfiefiHtìitfebcosa ' 
a i i r o n .gassare inos^^ervala e rileoele 
pei'ffitìBb^tìbe d«« s(»tin)1frcóti«*izneftz* 
dii ciò, coloro che Triirsnò a Rntt^derè 
air oSÒVJ^UMàlW^li^ òtì*r. RaltaT^i ̂ ^ 
Ricasoti. Só3a^ent9 riefece impóss'bilè 

sede del governo d'Ita'ia, non ^\ po
trebbe supporre che la dimòra ufflciale 
de'diplamalict accreditati presso di !ui 
sia stabilita aÌlro¥e., 

I m'nistri esteri son liberi 

cliiav^!. Sforzarouo Tautiporia della ca-
minada in cui si custodivano lo argon 

NOTIZIE ESTBR.E 

FRANCIA. 26, - I l Conmniionnsi 
reca: 
/ Si annunz'a che i'auljHtà tedesca 
m' corìBeGnen'a dal dispiccio de! gi-
i;nnr di liism^rclc, lia fatto arrestato 
nelle Ardonne un noiabre dei paese 
per una rissa eh' ebbe luogo ira nfl 
francese ed nn bavai'tìse. 
--AUSTRIA^UNCHERIA, 20. ~ Se, 
cofflè affòmano taluni dispacci, i de
pilali polacchi interveranno al Bmch-
sraih a sosteuervi :i Miniplero, questo 
p: tra ottenere una magijioranza, non 
grossa ,̂ ma bàŝ evoìe per camminare, 

SPAGNA, 2i. — Notizie d:i Madrid 
recano che Tav-ertura (lelbs Cortes à 
fiss:iila al 12 del venturo mese. 

I bosbonci smentiscono le voci dì 
fusioort coi.moiitpensieristi; affermano 

lene e i paramenu dttla chiesi-, « siUutiaT.a che lo' relarioji del duca di 
accingevano ad abbalierpeLusao.se-yjHonfpcns-ii! col partito dell'ex reginav 
gucnte, quando mcohuiicio la lotta, j'èofie' più Intime eli prima % 

ministero; 
eaecuzone di', 
mez;̂ o di UQ 

i di fissare '^^^ *̂ ^̂ " "̂̂ ^̂ ^̂ * î precipitarono con- BELGIO 25 — Il nuovo 
scerò. Pio IX^deiia d̂olctì'̂  illusione di ; ìa loro p^ivata'r.sidenza dove loro ta^ Ì,̂ *ì K^f^^n'l ''ììà'^Y^''r ^^ P '̂"S?.: bèiaiÈO \x^\ promessft l^esec 
essere àncora il sovrano di Rbma, Si ^ 'e^a; m*a ò ceito '̂che per le loro re- '^J ^P^̂ Ĵ*,̂ ^̂ ^ c o m L S i l'o che unS ' ^^m^^' ^^^^ V^' '̂ ^^^ 
comprende facilmente ^com'ii^-k{^'^^^^^^^^^ ^^^o in- T e s / r ^ ò ^̂^̂^̂  '^''^^'^ '''^^'^^' "«-^^^"^^ 'H 

^ ' .'viau alira residenzi non possono avere **.* '̂ '*̂ " '*J*LU ULU&O. un djuu >u w , ^^j.^^ •r 
- , fn.rH,^ I . . . n i , . l . . • . , T.Vo gr.vem.nle .loaudo.er. r^uscuo .a \ .MONTENEGRO, 2C, _ UD dispaccio^ amdicare'BUlmomenlOsedoporespo- 8l"if> di peraone, ben dist^ibviUe, P^B-i fuorvilo la capitale. 

sìzione fi.ao.i.ri* %Vim:.-^T^^<it^^^V'^^^^^^^^^^^ cho • l ministri e-
pei'icoloi'^eatìiràesBO qufl̂ lo pencnla . ̂ 'tnenti un popohi intero. Non ì) qliitidi j s'.eri haano già qui i loro uIRci e le 
nhalft dei doe 'tofflPBtUftfi' hS''i!)iù'feirii-M'''°®''"'Sl'a sa .il Papa' qualche ?o!la si ! loro canoelltìrie e,se alcuni^nou liatioo. 
V KiiiA Hi rin^.ita oiai'chfe ria nii le''esalti,- 6 pronunzl''̂ nfat-cfi'̂ 'lp'a>o!è, ri-iaucora effetti va mBbte trasferita la loro 
S l t J e ' tVt t f ó r L ^ ^ cordando fatti storici cb'e«Ii%.rreke ' «»^bile dimora, si. fu .oUant.' perchè 
roaggiorinMe \ panni %\ lormaro ai j - A . : V̂w„«j i ̂ Ô" SOQO ;ìncor riusciii a trovare de-
r.improvviso avfntando talvolta anche ^^ppl̂ care'alle sue con^moni d-òggi, ^̂  ^̂ ^̂ ^̂ ^ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

ed mvpcando il rinnovamento di pi*o-inpQ troppo onerosi, 
digij di •cur3<mo:'pa3salÌ̂ i/tfimpi< Cdsi';: ' FI.IilENZE.21 Wi 

ìvicilcélii più pT*zienli e pia SiTurl, 
Non ho voluto iralAscìsrft di accen-

Darvi questâ  nijova aìtuflzl̂ ne polendo 
ess^ darfi un nuovo indirirzd nel eiti-

1 
avviene che si convRrta. secondo W'-zeliadd Popolo à^i Ywt'L^\ 

Lcggesi nella Gaz-

solito,''initdimostrazione politica l 'atto 

quio e; reverenza al Capo della Chiesa. 
Le feste " roligie&e compiulcsi' cbiì 

dioare r&ltitndine che anno ner èaprì- ; che dovrtbV essere di semplice^^^osse-
mere i divenni parliti dftUv cVftèra/ ' ' 

La Commissionp dei 15 dovrà tardare 
fino af 10 0 ai 12 di. Ronnaio per po-
^ ' ' K w i ^ i ^ ' giacché,.essa eiige chi 
X'm. Sèlla coTùpilì un^ re^azìo^e \s^x. 
ci^pcuQp^ dei, proietti 4i leg^e che co-
stiiu'si^ono io Eif'*-p,!;pp,̂ st6 .finanziarie 
otidf} potere ^.^?r.6,un sajigio, ,dei prin-
cipii d^ (ini f̂ii pnitl3lc^,il()minislro,n6l 
formulare le proposte medesime. Molti 
deputati quìi ri,T)î Rli,,̂ ^?\Rr:a'1o Ift f,:rifl 
6 a , n i ' ho Tìarbln di questa qiisTione 
mi (licevano iflH e i .ogi^ìcha ,la.C'>ro-: 
missione avrebbe potuto riunirsi; btr 

Dissimo il 3 ò il 4 di ftennaip rinun- ,. , , , , , . .. , „ ^ n 
eiando alle relazioni di cni sì. p . r b . ren.^.g.e date al Va icano è quello della 
^ ! : i ^ r . „ ^.^u . , r . h K . nnton r . - estratemtonalita. P.oro saranno man-

E insussistente la notizia che io seguito 
ad n t a nòta del 'Cardinale Antonelli, 
qualche p'-tenza estera abbia fatto jjer-
veuire al Governo italiano delle rimo-
st'an^e a proposito dell'incidente'della 

prossimiià alla porta degli 'epiili dà 
cui era .entralo» ;Ai i r i l re dô yo non 
beve rcsisienza furp^oo ir^mmaneUaii, 
^timaj-eva^libero il sesio,^ cerio .Vi'v.-j' INM. 
che aveva'dimorato per qualche tèmpo bnrijo e Mi^sca 
nel-'"!^Ì0' titilulo in quahlà di in^̂ nr̂  \ 
vìente dell'inferiueria, praiicissìmo del 
luogo, e cbeiprobabi.mdnteavei ser» 
Vito di guid^ a^li altri, L o s ì ncercò 
invaiò nei dormitori!, nella cucma e 
altrove, Aila iioe il br.gajiere, ,veautii 
aperta una'finestra del cV/à'^ileile 

(la.;Cetti}(iio ro^:a: 
Il t^reiidorite del M,'>nlcneBro parli'^ 

cM^iina missione.,politica per Pietro.-

ATTI^UFEICIAU 

perfettissimo ordine e con molto con- ; séfiiinel'a del Vaticano. 
corso di fedeli in tutte le chitìae sono j Nessuna comumca^ione di questo 
argomento di contentezza por i giornali \ gènere è pervenuta airouoj;, Visco^Rli-
clerìi;alvche decantalo' la 'Jpìétà •d'él̂ " Venosta, 
Romani, e per i giornali governativi, \\ "''-^ 28, — Si arihu'na a che S. M. il 
òhe :^.ddùcono quest'argomento'par prò-1^,? *̂^ ^.i'^^^^^.'^più vive f e i i c i t w i 

vedere còsa'alcuua, Chiesto tj tosto a 
villo 
malaod 

sangue versato e JU prop 
alla disperala, reijisteiua dei lauri. 

1'̂  .. . 16 dioembro ' 
, ,H. I>;',or4̂ to, ,15^^y^^iii^r(i CDD oul ut dà 

«. U Svizzero, M 15 
piri-

[Ĵ  t'ffitìQlrairmiU^^i^'Briì» fci^'nulla o; \%. 

duiine, balzò sul parapetto dulia lue-j ^,^^^^ ^^^ ,'itilia 
desima, aito circa duamelri, e discese l^^iib^, 1869, «llJticoli^ddrJ.'Dall 

IO UD lume, arrestò anche il sesto ^ ^''''^'^"' " ^^ 'P' '"^ ^ '̂̂ ^ '"""'^* *"" 
iland ino. \\-',-^ f \r.} • ,W'^r".«\'^'W,f'P.^i^.^.^J^ riiaofcU'luii» 
]i sangue versato ò "in propurziono !'* «•nnin 'ua l i Si^fitor», 1128 oitcbra 

1871; la, fntt^aohe d.:l qiall atti, integl 
KA-VKÌNNA, 28; — •Leggas|,iieljA<j-J,»a,.8^]^op^.f,a,^.|n8,c^Unta uua vi^ f»rr».t» 

enrtUJe':'!' ' '•' • " , " 1 k'ttMveraó.iV.S.nn'GatUriit', U. onngiua-
> o ^-. ,..- u j u R e m a d'IniliiUerrn Dbr la tiuu- -^i'"*^'' la mezzwioltd del 23 ài gi''zfuDa deiiii'rHo Timi^iVri.'. itali^n» ooUa 

vare, come la.Chiesa, sia liberisiima-! _ | [ j dof Piiincioe di Galles.- > [" ''^"1^'* "enoajmaLO Madonna cell'A:-j ,.^u f*rrùW!Ìrie'(l«!rEurav* «emr^K fa-
nell'i nuova capitale del Regno'd'Italia. 

La .Capitale d* oggi desidera sapere 
se sarà fattoi il censimento anche' nel 
Vaicano, Io croio di rio^-'osserifló^i 
dalla 4i[:eEÌoni di: slaiistica considerato 
che il principio sa cui basano lo gua:-

Ml[>ANO, 28. -r- Un luttuoso caso 
è av.venuto ieri mirtina sulla l i n a Ter- ' ^ j ^ (.jĵ jĵ  ^y ^j.^ 
Toviaria^ a breve distauia di Mila-io,'. Q^jitieri Augb 

bere a cìnciue cbilomctri cuxa di di
sianza dalia iiosira ciu<b lu ^cciso con 

giacché Ij'oD. Sfllla^vrfbbft,potalo re 
carsi esso meàewmo^i^lS^oall» Com
missione ?-d ognnra delle sue aednlP, 
e l avrebbe potuto cf>w meg'io che cal
gli scriliì fspnrre tulle qnaT^le U sue 
ideV, La Commissione sarf^bbe stala 
più soddisfalla, e ai ri^^parnaierebbe ora 
Tin'leffipo prezioso; -'̂  ' '' '''"^^' '̂ 

Il 8̂ gor>r Gou'ard non sarà qui Che 
verso il 10 eennaio.Enh pe^c^ò non 
non' si troverà prese (te nemmeno al 
ricevimento dol primo.,di'anT3p, ,yj^^-

W^^M^MXVZ n'3J!Lai f-"-'!-,-̂  iii —i-^"^^"tf'ì^^w^*'*^*>^ 

A destra d d campo di battaglia ci 
Siamo fhcontraii con iip quirtier-ma-, 
Siro Ebe aveva T alta torreglian^i di 
una sp^édilioiie^^iii- cà̂ ^̂ ^̂  biscotto e 
di barili di v:nó, che i Francesi aveano 
abbandonato cella loro precipit<}gi,rii 
tirata, Ejjlì ci' cfferso'il contenuto' di 
ona casaa di biscollo, il cui fondo era 
hasoàt'o'di t n liqnido rosso tutt'altro 
che vino; ma te tàvole della cassa non 
erano spugne, u biscotto era Duono^ e 
noi avevamo fame. 

date a quanto si assicura, delle schede 
al cardioale. Antonelli, con una lettera 
che dimostri la ntililà nelP interesse 
degli sludi sla^^ticijdi avere anche le 
cifre della p polatlone Vaticana. Si pub 
tuttavia scommettere che le schede 
municipali .torneranno vuole agli arr 
chi^ì onde sono partae,,^ .^•;,i. ^,8,. u 

uu dd tai^lio il colono 
,, . . ,. ., -„-g»iio nato, a Gàmb^lfara 

6^pr**cjs^mcnttì nello vicinando tli Cg^^.^snienl.e usciva da n n a c a s a ' d i ailro 
^^^^' ' ' .' ' ci>iono, ove era slam a gmocare, e 's i 
" Un tal Ambrogio Ferrari, di anni , re^iUuiva i.lla.propha abitaziope, ..;-, 

,fi4i fattore al servizio del Big. Usnago :' , f;-J''D'àeie1iib''V Faenzd7^ ucciso' un 
di Buccinasco,-ha la disgrazia d'essere^'-inaividuo. Ci si assicura esicruo stali 
sordo, ferì attraversando la. via fer- arrestai T assassino ed un suj coii-
rata, non udi jl treno che sopr^ggiun- , piice,, i'̂ i- ," - i • : 'r. '"̂  ^ ̂  Ì ; W 
geva, n è l o p o t è d ì s c e r n e r e p e r h d e n - ' , .fVfiLNÉZlA, 28, ~ La Commissione 
siisima nebbia: irascmalovi fiollo» vi di'inchiesta per rincendio deirarse-

liwi'l uli'fl.^pc delegati addì 31 cttobre 
1871: 

•TeTit̂  dallo coiivapiB î-'nl utoaao, 
. Regvj ddóretcr lo 'àhii 22 aoTaubro 

.ooDOeriiOnte rorg^aliiaztoiiG dell* lati-

aBOtf-JSt-Tg^y 

IK 

rimase orribilmente sfracellalo/ 
>̂ui .{^Pungolo) • 

— In Via S. Pietro ali;0rto avvenne 
verso le ore 3 ppm, d*pggi; nn;; irisle 
faito- La signora CaKliglioni propner, 
laria della casa Nv 23 veiiva trucidata 
per mano d'un sao Congiunto» Ig-'O-
riamo ancora ii parlieoiarii di questo 
orribile misfatto, • •••'- {SecoloY^^ 

Dale ha ultimato _il-&no lavoro .senza 
però essere siala in grado di scoprire 
le cause.del disasxo: làà ogni modo 

E NOTIZIE ' Y A E Ì E 

l I 

i>tv%*rju^\ Lw^^'K^hwi ÉM^ >ir\*J^paiw^^'"^*^ Aj^-^w^n - ^ j ^ A ^ H ^ . A i r i C U r i t^^-ufa^aCUAvi^-H^ F h l l 4 U 7 ± ^ ^^Vtn-

a ( . A c c a d e t u l a d i Hc!eBBze, 
f l e t t e r e crt a r t i i n B^adova . 

essa lu UQanune, nello escludere )a.K. pgr gocordò nella sedala del 10 
possibiiila cheMincendio sia stalo ap-1 p ĵ-r. .inlrallonèva l'adunanza il S. Ci 
piccato por dolo. • • ,, pro(. Dalla Vedova M O alcune suo COQ-

VJitóOiNA, 26; - L Odierno bullet- S.^erazìoni, a mio avviip molte saggo, 
ljiiV..doi Yóiuloai reoa: casi nnovi IO;-'ibloroo l'oposcolo del prof. Grion io-' 
Saanti 30, morti i, io cara 31B. l i idato: la cronaca di Dino Compagni 

i 
• Per penetrare nella clUà era lul-
Caltra'cosa. Lé^porlfi chiui8^'riòn\si 
aprifano che pei feiìli trasportati pei 
carriaggi' Seguendo ì consi^It'^ l'èièm-
pio di un lurcoB nostro 'amico, ci siamo 
arrampicali s o ^ r a m o di quei carri, e 
coii entrammo in cilià» Traversimmo 
parecchie cìmlnde'eolla solUciludine; 
che ci era cobsenlila da queli^enorma 
JDgotnbro. Vidimo il luogo ion gia
ceva M^o-Mahon ferito. La fiiUà ri
gurgitala di:.soldàt], che accalcandosi 

Bui}b'ìTéfp"*rcoraorapidamenleun>jfili uni cogli altri davano Fidijàdi'ubo' 
parla del campo di battaglia, ci siamo, 
risolati'di tVnlare la "visita'dì Sè^lao; 
Trovammo g\ì avamp^^s^i'tertòicKs cia
scuno compoUo di lié uomini ài punti 
di passatî gio par cui si sale-agu spaiti. 
Poco luugi sellati ffiooisi^ sena*armi 
discorrevano Iberaffiente colle senii-

sciame;^ • -, 
I firìti liwsombravano' la cliieSé; le 

Cane e gli slabilimemi pnbbìiiii; ed al
tri slavaDO abbandonati a gruppi nei 
conili,Vedeansi morti dappertutto, nei 
Tu^celti, fra i piedi dei passanti, snlle 
fiHgosg rive d-.i fossi; altri cadaveri 
sbar(a.vaQo IQ vìe strette ddfjli apalti e 

i gradini 
nelle tedesche 

Arrvammo cól'a più grande fucilila 1 dei forti; molti coprivano 
del m'mdo sullo spalto delh fo? tozza : esieriori dì una chiesa, 
easo'ora principalmente'occupiate d i Err. uno spettacelo' di quelli che 
toniics e da zuavi assul mal in arnese,! mjQ si dimenticano più; era Tira-
ma luUavia in uno slato miglior^.dijpronla d*inanditi'disastri, e di una 
gran lun^a di quello della iTupi.ó che ! completa, ptr cosi dire iuferoal'*, dì-

bbiamo poi vedute neli'ìnlerno. I , .i •• ' 

sofganiZẑ -ZLOQe, cerUraenle senzi pari" 3a ,̂ auo^ lìjlipj.e, (|d> Re^iionaggi ipiù,|fitàllo come per aasicur-rsi che la ana 
caroiza era là: pirevapallidissÌTio ed 
iflanjto., bcnchà. raaiiteqes|3 il S M 
aHp.'llo'sèmpre impassìbile. ̂  

Mentre luUe le peiacne del seguilo 
^lifmdevaoD a , sbarazzare ' 11: cislello, 
parlai pn i.̂ f̂ Ote con un individuo al 
ièrvizio del Re, e ne appresi dettagli 
iut^^re^sautì sulT ultimo giorno del di
sastro di SEidan. 

L'armila francese, a quanto colai 
diie^a, ebbe dislrulta la propria vita
lità dal locialismo e.dal |e 'meno^rc-
jjubblicaue- Easa era in uae sUn per-
'm^nente di rivolta, e i aòldiìti rlSuta-

del cartello ^e ,Wj/J)pflen che ancora ; à^l'« gi l ler .e: /aUib nmase al tìi fuonv Uv^nt̂  aasoloumenle di obbedire ai loro 
esitava. Là aV vinse l\ ostin^zidne, U- ] l*î f̂ - gnìv 'dorò ap;i.eji|^..vetìH mmuii, fuftizialK....:ll.-tih9' rendatido Ù'disciplina 
cendoajj^vedeca le Mter ie formi^labili ! W» Cnél.elmo' usci allora, e momù m | iùipuasibiie permise ai tedeschi di por
che alavano Vùlla spianata U ' i artiglieri'«^aio^^^ i" "^^^20 alla suà (irendere cùà apesiOà'Cimpi deirar-
in poji'iione, lo aveano puQlile conUo i'i'-lo™^'* a r m a i , cùe bivdccuva sulla 
la disgraziata chti, non aspetlandoche I Mo^a-
un orJin^i per dar roano ad un bora-i 1̂  ̂ ^^ inlerlocntore r.m^isio ici quella 
bardJ^meat^, il qu.>le non sarcbba stato ai*ijZi^^,olè^Qn' ailra volUje,)l,i.r,i;ana 

DBI secolo attuale. lm:iBÌoatevi nn mare "ìmportaati del tu j BiaiO:,tìiaggior6. a a -
di corpi .qmaui.che:?caDvolgee*bà'Ue.*ao sùt i leSLioigfil diii. mulo saluto 
alli rinfus* onde d i .mor l ie di^feritiV'«cambiatosi fra \ .ctu?,:PQOflarchi sol 
soldati che.orajiqi^lijranOalUmeolela''Tìiitì àank^^ ai»piedi della scala; dì-
morte dai loro ufrimli,;ora Gl'seilanci''C»*»af? mQ^,^((ia,ceh9i^Stì,,f.ki ebbe tra 
in ris^e feroci per,dipp.uLirai uu pezzo •;'oro' quaicùe parola dev'essere biila 
d icane ." ' 7 ' . : M ••" •' • r ' Ĵ  Jipronun.iiaU A ydcài fe^^^^^ 

Uiuirnammo in [retti, al cft^teUo ii^^^^ u^mm dovèauo leiutìre le lo.o 
Bell^vup,, dove s.'am. gìUDli nel'rao-'js^esje paf;ob:. . , ., y. u.-^ 
memo in cui anruaKiivasi Infirma d . l t a ' l buòni fratelli si rvoU.ro, e, sa-
c^pitoUziGne.Nooabbi^mvedalo niente ^^^ la ,sc^,i»,^acjtfjp^r.v§ro_Deir interno 
del drammatico incidanle che vi ebbe ' ̂ i ^^^ '^^^^'^^ ^^^ ^^""P^ pria-iipale del 
luo;^o. Si ri'TConia, sflmprecchà il fallo '̂ ^̂ f̂ ,̂ '*̂ ' ,-., . ,., 
sia vero, c^e de Mjltk^ Iraacinò fuori) ^^ ^^'^^^ maggiore reale ocou^^ò una 

cbn an orribile maf^ollo. • ocheggiaredelleacclamizioni ctiOs'inhl-
Tuit^via essendopi ,&ffrtìttili ginn- za^ftuo Jaghaciì^mpiui^^iti (odesLiUialla 

mata frances% e di farne ciò ch^ vo-
levaiK'. Mac-Màbon fa appunto ferio 
n^I momento in cui si sf3rzava invano 
dì rii:ondurre il combat si me rito UQO 
di q^a corpi sbandali. LUniperaUrfl 
lo.jijcoui/ù in una s'rada mooird lo si 

gemrrio ancora in tempo di vedara! v's'-a dei'bianchi ca^uU* del Re. L^ìa-Ì trasportava tarito e qna'u fuori di se-^sì 
sulla porla del Mlel lp il Re s.'guito ' feiiie mosse akuQi paasi luon d o l c a - l a i tuo qu^rtiire. {Coniinua) 

I l J L i 
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aiORNALE DI PÀDOVA 
'w*«tìeiH5»jift«?afiiffî ifiaE^^ I ' J i _ * . ' p ..fi';*.,.. -,r» **^ j^'t-v:*."^v^ *^>^j:J^Tr>".?^;iWCsWtì5fi 

op^ra rfi A.'\FJÌ)6ti\ dimòsirara per 
Giusto Grion. •,. ; '.. 

Esordisce egli ricordando come in. 
•quésto secolo siasi'np'eràta.aria grand» 
'tnnta7-ion*a'iifiirinflirÌ?2oG bello slud̂ O 
della st< r̂'o';;raria» ttìtaiia lunganiGiitfl 
al servizio dei retori, dei moraliKKanli 
e dei politici;, mnlazionfl, per lit qnale 
pr̂ fevàî cno oggidì !è due''scuole, la 
'érilica 6 g'̂ irmjuiica, la cimU o inglese» 
Seconlo i-A; la prim-^che pur cnnla 
in Italia molti segnaci, non incontra la 
alm"paii£i,̂ dfi" riù, in,.qiJapto, tenta, ad 
abbaitéro tradizioni ed autorità cofon-
nemente accelTatp. Nota peraltro che 
anche fra noi fi d'uot)tì di im mag
gior coraggio e di una \ì\ix senliia se
rietà d'indaghili, dopo g\\ uUiini altac 
chi dei Tedeschi contro l'aulei ticilà di 
pan?cchi nostri storici, come M:ittei 
da Gra.pnaz^o impugnato dal Ber-
rhardi ed'i l Malespini non a-goari 
assalilo (lalb SchelTer-Itoìcborst, 

A questi i^jlendimeniì informato il. 
Dalla Vf)di3v̂  altribuisce lo scrino del 
•GrloD contro Vauleraticilà de-la, cro
naca df Dino Compagni, che sì' fVàd 
e'am'nare senza idee preoncette. , 

Ed infitti egli cono^nl^a lo licerche 
del chiaro suo collega » quegli [Irò 
punti sa '̂̂ fiuV l"̂  eli,?.-parecchi luogi 
e modi linguistici della cronaĉ » di Dino 
sono in conlraidizioofl 'Con quanti 
sapiamo irrefra'jabilmeDie da all'i do-
CUOJO'JAI, dpl^l,30l*, e quindi, non- pos
sono appartenere al Compagni cnsi 
onesto e cosi pratico delle cose dei 
SOM tempo; 2° d e U tronca de la 
di Dino è pìuUoslo un pla^o di quella 
di Paoiiiìo Pie i; S'^.i^e à da ricono-
ficersi come fiSBifî âtóre il frattì autore 
Francesco D^mi, il qnale la compose 
verso il VòiìQ, , . 

Intorao a questi arg^ menti il Dalla-
Vedova non trovando i-bb:is'.aaza tJi-
moslrato il lapporto tra ia croiiaca 
del Compagni e quella del Pieri, [.urarn-
iDir;:ndo la î ingolare dottrina É̂  Il v̂ vo 
ìnieressQ, con cui è sostenuta Tipotcsi 
della faisilicazione da parie del Di)iii, 
ma in pari l<3mpo non diecmos endo 
Tinsuticen^a delle ragioni addùUs in 
proposito, co'clùvido, che sono mollo 
gravi e sosffetttì'quelle cooiradd^zioni, 
cbe, norattì già in parte da critici nostri 
del secolo passato, vengono dal •'dotto 
autore delTopascolti inaemè ad altri 
rHe*̂ ale e più largamen'e trattate. Ma 
il Dalla Visiiova noi dubita che il 
Grion troverà modo di ritornale sul 
ano soggetto ed avvalorarlo con tmove 
arg '̂ittieiitaziojjì, se non altro per to-
gliî rsi alVaccusa, che non trinlo i cri-
liei^ quanto i le^lorati potrebbero fargli 
di essei'si cioè troppo leggermente ÌLI-
leaio alla sjhiera dei demoitori stra
nieri. G. lì. doli. MATTIOLI. 

segretario per le scienze. 

uotSva S c£&s»crlec*i, VBioehl 
e eaSffeiiSerì , Domonica 3i corr. 
arra luogo la seduta geeerafe, colla 
lettura dtl rest conto. Sarà notificate; che 
la s'ovTeozione ai soci ammalata, prìn-
tipierà col 1*̂  del, prossimo gennaio, e 

^ che un fondo di L 3S0O fu tlep_ositato 
aWailBana Mutua l'opoUre, '•**^' '̂  

^ ' , 1 • ^ • \ [Jl ÌPresidente '•' 
'HVuifl'^o CAue-or i l l . — Le rap

presa nia/joni deiriVrtOMt vanno con-
feruikudo il buon successo della prima 
sera': vinti la prima csltaDza, gli' ar-
tisli si mostrano anzi ad^iiuali Bempte 

, più airimportanz^i delia parte rispel-
tiva cbe^ t̂ìosteugono, ' . ; . 

La'signóra IJratubiila (Mlvira) sa cat
tivarsi le shnpatie del pubblico can
tando con grazia e con senlimealo n̂ 
tulio il corso dell'op^ra, e particolar-
BQenlo nell'adagio della sua sortila, 
doi'O riscosse molli applausi, , . 

Il sig. Francnioì {Emani) aenz'avere 
una voce molto forte, cinta itlOLiatis-
Simo « cibnsce assai (ĵ n̂a ie'mélg-
die de' bandito. . - '• ' ' -'̂  

il sig. Tiv\nil[Carlo Quinto) potrtibba 
trarre grandissimo partito da mezzi 
che possicele, se talvolti îioii si'sen-
tis e ira.̂ Ciuato ad atjasiriiel Accetti 
con defercijKa ì'amidi jvule consiglio 
che gli diamo di t'renarstj s'inve^ia un 
po' p̂ ù ^dtìlla \yM'Uìj 0 Uuii cada' più 
come fece la prima sera, lu certo in-
cougrnepze neba puHiia vestiario. Il 
signor Tirini avejtlo tutl'j le probabi
lità di una DCCuIleQte riuscita non deve 
'trascurarle. 

Marchflli {Silva) fatilmenlesi trijva 
tu Lavi a iiiduiiosto^ e quindi non pos-

sUmo ^ard un^pieho''giudizio de* ano! 
mezzi. : 

Anchfiri'Cori disimpegnano, bfips. la 
lìaHej 'h^- ^ • ^̂  j Ŵ  VI , iorò 

' s ì 

•I 

\\ 
In complesso lo spettacolo h piàc-

tinlo, e .Viî  hanno in grandissima parto 
eootr,ifeu':tQ~„lòVzelo ó la bravura del 
maestro Brigo e '̂di'i.lu,tta l'Orchestra. 

Sfl le cose continuano sù'qnesto piede 
c*ò ,da Insngarsi che nel corso della 
presenio slagone l'Impresa farà'buonì 
affari, come le desideriamo [̂ iV̂ V̂ilth 
cuore, e che' noi avremo il mezzo di 
pass;tre meno msile quesle lunghe se
rate, d'inverno, 

S^c«Stn S<SlDtIramiÌBmAlea. 
^ Qiies'a sera, {2!lj alle ore 8 pre
cise la Società Jride Concordia rap
presenterà nel Teatro Cencordi la com
media in 4 alti.in versi, di.L* Fac-
canoni, col lilolo: Vinvxdìa accieca. 

Sarà se-'u-ta dalla Farsa: le con^ 
mite ridicole* ••. i <•. ^ 

ÉFwrlì.twfT Uri notte ignoti ladri 
penetrarono mediante scalala di una 
finestra e ecassinatura di una porta 
nella casa di A. D. p'zzicagnolu in via 
.Stora, e vi rubarono molti oggetti di 
vesliitrio, un cilindro d'araenlOj vm 
portamonete, e una cerla quantità di 
genfri lotoniali ptjl complessivo valore ! 
di L, 200 circa. 

Nell'immamo dolore peì̂ '̂ iàypflrdità 
del suo di ettlssìmo R i l o n r à l o h 
famigla Hlofiisl trovò t̂  ir.iva ^om-
mo cfìnfojto dairaffelluoMa^ima, o-
fìe.rosissjma p^rlecipazi^me di i&.ute 
hu'iiie e gentili persole allo quali 
manrfa d^.N'riitìn.0 cuore i più vivi 
rfnEraz!am''DU, 

ULTIIvjtì NOTIZIE 
• Jiihfl 

; Nella Rnduìa di \m (28) del S'naro 
Itiiano Cambray />/3?ij\ senatofe fece 
Ofiseryikzini j'Ulla leg^e di cmlahililà 
e snl muilo di discuiore i bilaiici. Pro
porle the do 0 le vacanze si dircuta so 
la logiî 'j coiri^ponja ai b s gói de-raai-
m n slraz one; •' ' 

Sdta (ministro) acconsenti a questa 
prop îBia. ' , ^. 

Appmva'̂ onsi senzi discussione i lii-
laum del 1S72 della giuiib.ia d^gli 
èsteri, deTagricotura o dtli'iUruzioue. 

De Fakd (mu^istrt ) riŝ JoncteuTlo al 
senatore Clticsi olisse cne prtseuterà 
appena riunito il Parlamento im.pro-
l̂ etio per .U^ cassazione uaica. 

Approvoasi ia convenzione per l'eser-
CÌKLO delle ferrovie Calabro-Sicule. 

Troviamo UBW Opinione : 
L'onòrcvùle deputalo MmghtUi ha 

' • m ^ -

MSBseo A u u t o m 3 c o , paiolo- . 
gico ed einologico di Ilaimondo Crob. i mdirrzzala U S'̂ goeule tetttra ali Os-
I Qnesio musco koT.̂ si da più giorni ' '̂̂ ''̂ '̂̂ '̂ ^ Komauo: 

visibile nella gran Piaua Vittorio Kma- j Roma, 33 dicembre 1811. 
nuele' si d stingue î er la bella rac-
c:jlia dei [preparati ìu cera^ o per la 
loro logica dsposiztone. , 

Vi' ha pure una collezionò di quadri 
firtislici tratti dal campo della vita 
Osica dell'Uiri.0, 

MJ^jAitxtt »l Culro. — L% Qazzetia 
MusÌQait dk MAIUJ ptìbbltcù tu aup-
^ioxuoutj tj^L'Aurdiiiario li «oguuf̂ Co to.o-

C'itiro 2h dìoembró [vi'tì 9 untlaiori 

Aida ji^ioukliduiiiuo Au^ae^i^, ^atii.; 
tìÌjBmo anuib fìt!« — Gfflude oviiifoisia 
i,^ij &idDOuturL, ai (lii-6tiure B^tti3S,uL„ ui 
l'orahnfìLrH a diri uitulti a i D^v^t^ial, 

D.|UL.Mil'tZlULiC' bBtuWLklt'lOll Ìu UClOl'O Ql. 

V^jidi, o dal V.G^rò a'I^gittj, prtìBonie 

ci Qaa mB^ùiAoen^à inacjujpmbUe. 
MnaiOH ^ ajiOi,Lu aLii^it^uda, gmcideOApo 

4J^e£it t tfclltt tiftaiu C l v t a ^ <ll 

BriiLuTiiHo del SS dictm. ISTI. 
N»6Ue. - ^ ^^Bch; a. 1, f^civaitiQ 0 . 

— tteU'Istìiuto dagli EspOiiì — U a -
Bchl 0. f^/jim]ja«,i]. 1. 

Morti. ^ M ooazi Natula di Aotonio 
di giorni 7» — Piaaolo Antunio di Pie
tro. d'jiDQi 2 e Eaeal, 5, — Lavi-P^liceo 

' I l 

S to'nolo fa AlffiiJFidro, d'*nnl 62, «ponte 
privilr , tebba. — Romio Pietro di ATV-
to^lo di gìovui 19 di P«duv*.— T^iio^ 
Virgloln di QiEsoppfl, ^dl^ giornl^^ndl 
Pudova, 

— ntlVJsmx^to Esposti. — ^ P A " g n Ì ' 
•M.rlar.n«?dl glarn* 30. f>r'!'>lV^ 

•:— neWQspUate Cim'te, — Bjfir^gb D >-

aieQÌofjCfp^Gi«yinnl, ,d\fi(iiijj^g4> pittore 
di Pidòva, Vedova, '. 

— nella C^si di Ricoverò.' — Pjbria 

^£d«ddtfIeLi ÌJ, Antonio,d'jLiQt S I , dome^ 
adoB, di Piìduvi, Dubilo^ 

R, QSSEH'fAlORlO ASTRONOMICO 
di Padova 
30 dicembre 

A mezaodl varo di Padova 
Tempo.medio di Padova 

ore 12'm: 2; s, 38,8 
"Tempo méd.di'Ròfna ore ISm, 5 a, 50 

eflo^nUe all'i^tlei^iQ dV m. \T A&.Ì saolo 
di m-30;7 dal'itvolio'^taedio dei'maro', 

SlG, DiaETTOREj 
t/cii'0-i:ierv4tore Rjmano 

Mi vien pustj sutto KÌÌ ucctu li suo 
giurualu d\ v..'nertlij 22 dicuuibre, n̂ î 
qual^ è ijanata la Sluna piotu;>a ui uu 
t^iovu^tto rovt^s.iaj oalh mia carrozza 
nella iitr^da delia Dataria; 6 vi si ag-
giuugoau cr;mmtiaiL . - . ' 

Lu st'^na è intl^ falsa d:»lla prima 
airulLma s.luba. 

Qa^Lio ai ouiamatti, io raputo meno 
iCi coloro cLie mi â gr-nd ronu iu IVazza 
Traiana di qfieui cUd iâ ìUu U uicS t̂uiu 
di t;É.luuii,iaigrj. 

La latito tód inserire h presento di-
ctiî r̂â joue u;:! tuo tiiornaie. 

, Marco MingkHti. 
f L — „ - - - , - , 

La Ahiova Itqma tìmenit;ce rusaer-
zione nel Mouitmr Umverad ceio il 
Cìuiciuj it.luno, dielru consiglia ilei,e 
pott̂ ozo eotuce, abbia rinviato ad UU^ÀÌ'-
tra Sci&SiOUtì il piu^tiiu di legge per la 
so|jpre£sìoue uellu cjf|>i}VKZ.uui relr 

Il progetto accennato ai presenterà 
neiratlaale fiesaion-', € il Wrlamcnio 
decidali se dovrà a^cuparsetitì ia o-fsa, 
0 rjsviarlo élla sessione snccess;va. 

La Nuova lioma smt̂ Dlilce altresì, 
dichiarand'jlfì in^aiitte o pr<:maturef le 
vo î, di UQ ri npisto minitìterial**, iru-
derU'i a turrogaro i ministri Corre.iti 
e Djvicenzì cou due deputati di Destra. 

Un dispaccio part colare al Sticolo 
diiiltouia, ÌQ iìiu di ieri S8̂  ore H 
aisl.j smeut'S'̂ e la notìzia deda morte 
del cardinale Amai, 

Noa Ti sarebbe cĥ a nn 
mVnto Q̂ IU SUI â̂ utiiJ ' 

peggiora-

-^^ I m^;^ ^ff^T ^ H—FU 'IZ^^^L^M U i > ^ 

i DISPACCI iflLm^TKlCl 
• -ifAgevzia Stefani) . 

VIENNA, 27. — 11 Reichir;.th fli 
r i p ì oggi fi'Ha Camera dei deputati. 
Il'presidènte P^scotinl anuunzia pî r 
dijoiani \i lettura dtìl discorso uel 
trono. 

^ h\ poBizione di Juaraz diventa giornale 
meo-e mig}iore, . r , : ; 

LISBON^A, 2 8 . - L e nnlì^'e ch'ala 
Germania voole spedire nna flotti nallfl 

-a'̂ qriH riel ^Brasî fl deBlaî ftfìtf'clli li-̂ a 
certa emoziofie. NM circoli meglio in-
frraali cr-̂ dMÌ che in aagnito a tali 
minaccie T Imperatore don P^dr.J ab-* 
brevic r̂à il «no soggiorno in Eurjpa. 

, VIENNA,28,— Anerldra'^Helìlefcìi-
sradt. Il discorso delt'Laperalo^o dic\:-
^\A mia disposizi-ni lii accordare le 
più larî ho conccsìioni cooifiatib li col-
i'un.tà dello Stato non potè ricondurre 
la paceinKTna. Rimettendo i pa-si colle 
lorc prnloso sulla via tracciata dilla ro-
stiiuz'one fu tutelato il dirit'o di tutto 
lo Stato,,'(f nello Measo t^mpo tssicu-
raronsi'i più fipe:'Jali interèssi dei d[~ 
versi regni e paesi. [1 primo rònlpim 
del g.ivcruo è di consolidare il dirlto 
p^bblco cosLitazion-\!e, e rii assicurare 
.dappertutto un'assointit obb^dieoKa aNa 
k̂ gkie. Il governo soddiaft^rài den'deri 
della Gallfzia, ch 'es i farà valere nel 
Uexbsrilh nei limli lr*ccati d̂ til'QO t̂ii 
e p(;teoza .di, tutto IpóSl^o. », •\ }\\ 

Il 'disedrsr* conalati la'neVesntà ili 
assicurare la co^ìplela indijfenden^a 
del R',i:h^rath col mezzo dfille elezioni 
dirette. P̂ jr realizzare qte.'vto progetto 
occorr^.,appianare la via. Lilanto R|]Ì-
senlirassi tm iifî getto di l̂ ĝge ^er 
iraptd re gli tbu i ii\ mandato elet
torale. 

Il discorso promette l'uwtcuiioae della, 
leg:4e sulle scuola primarie, il riordi" 
raaiouto dtlCuniverstà, e uo progetto 
per rojiolaie rapporti fra 'a chiesa cat-
tolìca e il poterd ,deI:o staL ,̂ divefluio 
uece^sario dalla aonuUazoue del e.in
cordato; procelle il c-mpim^nto dei 
la?ori iegiaUtivi riguardanti; li "giost;-
zia; dica che ll^geverno è tìà'occti' 
p^uo i'Icrmiaactì uu progetto tuta 
cotnp te:izi e formaz'one giud ziaria e 
aaj r-jtifsifaliva.S ggiun^e che avrà cura 
paricol^re p^ilo anluppodi U Zànrf-
we/ir; th-ì [.rtìsent rà imsiediataraerile 
i' blaacio d̂ jl 1873, e non larderà a 
oreseutare iu teai|jo il bilancio del 
]87!i- If discorso promette prog^lii 
relaUvt a^riiiterfesai eóonomi&Ì, e alla 
prtttìz:p;;e ,0 sviloppo drl lavoro. Il 
g.jvern0 è oc&upato ;'.d elaborare un 
pmrelto per aumentare gli stipenli 
de;'riirp;egati6 migliorare iusiìuizmne 
pecnniaria dd basto clero. Il diicorsi 
depora lasitaazoQtì di una parte delU 
vili costiluzionale. levita ad adoperare 
luUe U [o:ze uòlle q lestiooi pralitiUtì 
e nei bisot̂ m dello Stalo. Dica che i 
rapporti iimichevoli colle potenza estere 
rassodano la speranza cfae U p;ce ge-
nera'e saràmanVjuula, Termina espri-
me^d'J la Gda;ia che Topera di con-
cìliazione fra j popoli ddi'AuJlria sulle 
bjsi popolari riosciri. 

PARIGI, 28, ~ Assxurasi cha M^ch-
Mahun riosci tòQ.Ia candidatura offjr-
lagli dal G'»mitaio della stampa pa-
rij^ioa, 

VIE>iNA, 28. ~ Il Reirhsrah elesse 
llHfUìì Pf.fsidej.te, Viduriche e Cross. 
a Vicii-Pre^iilenti. 

VERSAILLES, 27. ^ L'Assembla 
djpj i tl.s.:orii del ministro dfllle fl-
n;%uze e di aftri foratori re^piisa ta 
pr posisgdi Woìowski per raettere Uìia 
im îosla hu tolte le entrale. 

,FAR1G1, 27,-Orloff è tinnto. 
Un CofniEain di sÌs;norfì di S risbur^' 

fio rii-e^e offerte par contnbuire al pV 
g^raanto dell'indionilà di goerra do
vuta dalla Francia- Lettere de l'Ala^iia 
e ^\AU Lorena coQsl:itiiio rh^ le po
polazioni conlmui^dnao a rifiaUre ogni 
corlalto coi P.nsiian'. 

AVIENSER, 27, _ La Regina e il 

COMUNICATO 

' ' La legge ^ egnah per tutti? 
Il signor cavalier Moisè Da Zara, 

ottenne al confronto dei frateili Do
nalo e Gabriele Barzilai precètto' al 
pai^amento di una somma di denaro -^ 
l fratelli Barzilai .produs§"pro la toro 
eccezionale o la càu^a pendo presso it 
locale Tribunale, ed è p ossima alla 
d sc\is»iô :.G. 
• • Ognuno sa che la lassa del precelti 
fu sempre Anticipala dalla p^rte ai-
mirice, perchè la medesima è que la che 
prodnssQ Tatto, e perchè non hawi 
alctma IERRO ch'̂  ordini »iia anticipata 
dalla pane prettata. Nel caso quindi 
,ìn questiona, esser dovcv..̂  ve sala dal 
signor c^valìer Da Zara srtlvo il.:-di-! 
ritto al rimb-rso se vittoioso nella 
lite incoata. Sononcbò i fratelli Barzilai 
furono nel 21 agosto p. p. intimati per 
parie deircaitoria fi'cale al p^i^ióienlft 
della lassa del prccirtto in Mlìano li-i 
re 17K:17. Reclamarono nel'29 nfiosloi 
con motivata istanza al locale uflirio di, 
Commisurazione, Per lulla risp'jsti nel 
Itì'corr. (circa d mesi di>po) rcevotferoj 
diffida firmala dal cav, Vo'ona, colla 
quale rimettendo i reclamanti al de*'i 
creto ministeriale 4 aĵ osto "18ol n. 198 
boi. delle leg'ii si respingeva il recla
mo ordinandosi di procedere Ìu via 
esecutiva per la es^zone di-lla lassa 3 
prefiggendosi il 27 corr. f*er la ven
dita degli eff«tli oppignorati. 
^ .Notisi che i! dee. mims. precitato 
nulla dice se i;on che dà'Ifì m sure 
per la lassazione dei precetti rd ha a 
che fare come i cav(tli a merendi. 

Credendo che tulio ciò fosse effetto 
di un semplice errore, si recava uno 
dei fratelli It,irzilai presso il cav. in-
lendenTe ed al medesim^> esponeva a 
voce i suoi reclami chiede ido so'o cbo 
venisse f;jlla gustizta. Accolto gentilr 
mente da! cav. Verona ebbe questi i 
dichiararijli che produces'̂ e una uuova 
istanza diretta a lui personalmente io 
base alla quale sarebbero stato prose 
per urgenza quelle misure atte a ta-
telare i dirilti di ciascuno. 

Fu sderapilo al desiderio del cav. 
yt'ròoé. co! produrre analoga istanza 
22 rìi:embr» 1871. 

Queste giuslB domande obboro per. 
risposta "tio'i deciiione 23' dicembro 
1871 nuni, ìi'àHH intlmatt alU vigilia 
dell'asta e firmata p. it lì. iniendenie 
<7. 7*er̂ i!e con cui si respingeva anche 
un tal nuovo reclamo e ciò perchè IL 
§ G8 della logge a febbraio ISSO al 
caso applicabikt! prefigge che la tassa 
dtbb* osi'-re pagata da quella parte 
che venndt condannala nel e spese 
giudiziali. In tal modo la.R,. lutendenza 
ghis-»{ìcava il suo modo 'di (irocedero 
anticipando dossa im giudizio sovra 
una bie pendente; giustizio che spetta 
solo alTaulorili giuduiarìa. 

Si tornava ancora in; tal decisione 
ad invocare a spropustn l'ordinanza 
minifjteriale 4 jigoslo lSr>0 che si pre-
tendevi caso applicabile. 

Perchè si diffidano i fratelli IJraiilai 
contro ragione ed in base a maT in
vocate le^gi, e non il signor cavaliere 
Da Zara? Perchè deroj^re alle eon-
suelud ni fin qui seguite ? 

La legge è eguale per tulli? 
DOKATO BAUZILAI. 

Alla Canaera dai signori il presIdenl'S 
Anes erg teorie un diJicf̂ rnOes; rimendo 
filucia "ha la cnstiluz^one a^siiiur^rà ' P'^ncipe L-JOpoldo partiranno per Sin
ora lo St^to coul'-o i pericoli che j^drioitman. 
minacciaro-lo. ' ' , 

• l i l L -

S S dicembre 

BttromoLrt/aO" • mill. 

Termometro ceùti^r. 

Uìcu/Àoiìo Jet vento 

Stato ddl eJelo . . . 

Ore 
0 a. 

7fi0.7 

• 7 , 0 

nuy. 

Ore 
3 a. 

750,5 

Ber. 

Orti 

750,7 

aerJ 

D"] TTflM >di d3l S3 i-i m^azoli dal 2D 
T a m p a / ' t u r i jflasainju *^ +H S",! 

» minifun -^ — 4'Q 

SPETTACOLI 
TEATKO GAniuALDi, — Circo equestre 

FassiQ — 0,e 71[1 
.'TTrrt:: 

— Il gover»*» presenterà d-mani il 
bilaufìio d'̂ l 1872; le spese iisccodtì-
lanno a 35Ì):30Ù,D:Ì3 d' fl)rioì, le 
entntì a 30S Si)!),8a9:,il d sivanzo del 
lS7à as':^mi6rtìtsb6 co4 a 50,781,074. : .R/TWfì?j?:::7̂ r--' ìkfùx^^Un am-. re™ 

BCiUKEST, 87. ~ Il presd^n^-e^ 
del ,C'ifHiî iìo,,t},iCQij'rò alla C;tnipra che • 
il miuiueró ii'coslrtìilo di f*re qua-
slioiJO di gabinetto tleii' ipprot'azio;ie 
dfli [To;jetî i s;overf?atif'j n'-!alvo al-
iVflare He le f^rro ît-, riie'-van.josi di 
dare la dmisiione o di sciof-Iifire la 
C:^mprii. 

PRESSO LA LlimEHlA SACCHETTO 
{ 

PAUIC!, 2S. — Ma d spaccio duU 
rAvana rìol 2S Segnala un uutepole ini-
(1 o;a-.a'n'.o n^ila s.luiEioned 1 M-ssico, 

Disconso DI 

Carlo Abettì 
Cenh'simi tJstì, 

ÌJ Estrat to di aa articolo delZr S eoia 
4 1 Parigi. 
' Il t-overùo inebao In dJar-^tnlo nott 

ricom^ienaa ban mei-ittita di 195,000 fr. 
(5,000 lira Btorlino ingUisi) ui ^ig. dol-
iQvù Linvin^eton per l^ importanti aoo-
povti da ini fatte in i r {ja. Q.iùsto cele
bre ottploratore, òhe Lit pasatO aedeoi 
fìuM t r a gL' iadii^^iini dvilU parta i>oeidon • 
tele d̂  quflsio i aase ( j ^ o l i ) ì\t\ oomu-
niiato aliti. Sociatà iJiaiB Ìa^Ltìres9aiitia-
alm^ e cufiosissimi r.'iff.jua^li sopra i& 
condi'iioni morali e nsìulia di q^aalo p o 
polazioni fartunatB, e favorita i - t la n a 
tura. NutroodosU del fjìi'i baaenna pianta 
Uil Ralubro L'-Po suolo -,- U RB^^AI-K-T* — 
(preiiiiata aU'EtìpoBÌ2)ciii di ISSova Yjr, 
nel 1354. essa godono di una v-erfetta 
t?33nK^onB da muli più terribili a U ' o m a -
nìtò, ^^ consunalojio (iis\)j lo^sd, a^Dja, 
ìiidigcstiona j gastrito, ffHtjtj^i:glia. cao» 
ci'o, fltittchoi?.a e inaii'di Jiorvi, ^-.^ho ad 
eaal oo^piiiT.nnienitì i^'ooti, >—UAHRT DO 
BARRY e J^», ", ^1^ Ojiofto o 3-4 vU e rov -
vldfln^a T fino, — La acitolu. ddl pot^o 
di li2 libbra f^n-^hi 2 hO\ t lib bra fr. 
4 bO\ 2 libbre Ù\ 3; 5 ilbb.'tì franche 
17 50: \2 libbra f,> ;j/3; 2Ì libbr t>. 65. 
La n i r v ^ l e a ^ l n w l CDi>«rol'«AA m -poi 
v*-jpn ui \iì ta/oltìt^tì î 'Li tìtossi prezzi 
"di L'-'-ppoUito, hidìfTfi^tiont cofi hi3oa BÌ>/I^ 
for/a di neivi iJoi pNjrof̂ nî  ^kl sistema 
rau900lo3> ; ftlim^nLo squ^nit^' initrit,iv<> 
t re voUfj -Mx t̂ bo Ui 'jnrne, firutioa U 
stomtc!! i petto, i i i t ìmo la cii'ni, (Hi'uva 
v e t u d i r. M. -ti, UogUa d\ !j)gb;icerra) 
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IVA - Tipoqrafia e Libreria'Edit. F.^acphetto - PAIÌOVA 

I ' M 

DI' 

LIBRI IL L U S T R A TI 
• ITALIANI E FRANCESI 

I per Strenne del Capo d'Anno 
strenna Veneziana —; Strenria Italiana 
di devozione —.Libri ij'educazione -
Stereoscopi.--I Album ecc. 

— Strenna Artistica — Almanacchi -r Calendari — libri 
- lOleografie — Fotografie — Incisioni — Litografie — 

Li^STESSA; UBBERIA SINCARiCA DEGLI 
A B B O N A M E N T I 

, POLITICO - .LETTERARIO • SCIENTIFICO 
Spedizione postale direila al commilteDta — Pagameoto anticipato — Gli atbonamenti vanno , 
rinncvali 12 giorni prima della acadenia. 

\k 

oo 

LA BELIZIÒSA tAHINA lOIEKICA 

.^ 

fitlil ilSMIlil 
I ^ 

O 

prodotto alimentare naturalmente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE g 

• eminentemente cutTÌtivo 
E DI DIGERIBILITi' STRAOEDINÀRlà 

^ 'Rìoonosolnto dai più dletlnli profeasort della selenica medica coire I'UQÌOO 
r imedio per guarire le seguenti malattie ; I R eon»i i i iKl*MC* 1« IfTcnBoliKe* 
e i f t r lDf f l t c c r o B l c M , I l c a t A v p * p s l m ^ n a r e * r a A c v n I a {povertà dì 
a n^ni?) I n p a r a p i r s l n v c l l i f t i t i t i ln l^ l e i N B l K t t l e d e l l e OKSA e d e l 
m l d o l o « p l n a l ^ ^ ìm r A c h i t l d c ^ l a 0 e v a f « 1 a , l « s p a ^ i ^ a i n e n i o d e l l e 
n n i r l o l e p e r ^ I p t t v - a r c l e f o r s e d e l b a m l i l m l cjiBiistfe d ^ l t f o p p * 
r a p i d o fiviliippo^ eoo. ^ La FARINA MBSSICA^A del dott . B c u l t * d«^l H l o 
adottata dai principali aedioi nella cara delle a f feKlwnl t w I i c r t o l o H O , poB-
eiede fipeeiall proprietà coratlve constatate da Lumerose guarlgiool. La sna 
aaiooe coLfortaDt<i e r iparat r ice , agendo diret tamente sulla tuberoolizznzione 
dei polmoni, ne faoillta la clcatrizzaiione ohe &l opera proatamento, e rie rendf 
flìcura^la guar igione,— Raramente la malat t ia resiste ad una cura di due a tre 
meai> E pure il mlgUoi- Bpecìfitso oontr.o lo allatmeote.' — Prezzo dì .una Beatola 
di grammi 250, r , a , 5 0 . ' ' ^^ '̂ '• ' 
' VenJita in Milano presso 1 depositari generali per T Italia O . I ^ a t l n n d n 

e D e - B e r i i n p d l , via S. Pietro all 'Orto, IO; Soeietà Farmaceut ica; A. Manzoni 
e Comp.; Caberlotto e Comp.^vìa Galline; Venezia, .farm. Zampironi-Botner; 
Verona, farm, Paseli; Mantova, ftirm., Rigatelli; Adria, farm. BruBOaiol e nella 
principali farmacie del Regno, P a d o v a » farmacia Pianerl e Mauro. 

Contro domanda al spedisce icfÀtlA un Opuscolo del dott . B e u l M * d e l I t l o 
sulle malattpia di pe t to e loro guarigione mediante 1B Farina Mesaicana. - Non 

confondare In F a v l n a Bir iMlcai i f i colla Revalenta Arabica du Barry, Sd-49l 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeiiaal-

mento come il pia efficace del mondo. 
L o malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
rimpurezza del Banane, che è la fon
tana della vita. De t t a impoi'czza sì 
rettitica, prontamente per Vusp di-lle 

Pillole dì. HoUoway che, spurgando lo stomaco e lo inteatino per me?-zo delle 
loro pixjprietJÌ hiilatunichej purificane il sangue, danno tuono ed energìa a* nervi 
e muscoli, od invigoriscono Tìntiero sistema: Esse rinomate Pillole sorpassano 
o^ni altro modlcinajto per regolare la digestione. Operando aul fegato a sulle 
reni in modo sommamente auaye ed emcaco, esso regolano le secrezioni, for
tificano il fìisiema nervóso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anclie 
le persone della più gracile compleasione possono far prova, senza tiuuntì, 
degli effetti imparegtT]abili di queste .ottime, Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda dello istruzioni contenute ne^li stampati opùscoli che .trovansi con 
ogni scatola. 

UPDENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scien?.^ medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi coji questo maraviglìoso Unguenio che, identificandosi col siiu^iic, 
circola conessó fluido vitale, ne scacciale ìmpureaze, spurga a rìaona le parti 
travagliate, e cura ogni genere di p iaghe^d ulceri. Esso conosciutiasimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 

M a l o di Gamba, Giunture Itaggrìnzate, Kemnatismo, Gotta, Nevnilgift, 
Ticchio DolorQS4>3 ^ Paralisi. 

DeLtl mL'cJlcJiiitt!ntì VL>ddonBÌ in scatola e TABI (accompagniti dft rngf̂ if.ag'linle latruzìnni io lingua 
' , lltìUaiic) Lift tutti i principuLi fftnimuiBti del luoudu, t» prtsBC In aieaso Ayiocu, 

• H K i f l » - ^ ' T T ^ - - *> i 

33-13Q 

BOB BOYVAEU LAFFECTEU 
, j I 

lutofizzato in Francia, in ustria, nel Balgio B in, Rijssìi 
Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il H o l i di Uoj<-

• e a a l iWlTcc tea^ ha sempre occupato il primo rango , Ria per la sna 
virtù notoria ed avvera ta da quasi un fleoolo, aia per la flua composizione 
eselusivamente vegetale. Il B o b guarent i to genuino dalla firma del dottor 
OutAUDiAO DE S\tMT-̂ EHVAiB guarìsce radioaìmonta le affezioni cutanee, gli In-
eomodi provenienti dai raor imonia del aangao e degli amori . Qaeato R o b 6 
•oprattitto raooomaudato ooatro le malalt ia Bcgrel^e reoontl ed inveterato. 

Come depurativo potente, distrugge fili accidenti cagionati dal maronrio 
ed aluta la natura a Bbarazzarsene, come pure dellModle, cenando BQ na ha 
preso t roppo. ' 

li vero U o b del BQo/vcsftu-Ijafrceaeuff' si vendo al prezzo di S A dì 
« t t franchi la bottiglia. .. ' ^ , , . 

Dopoaito gooeraio del B o b B o y T c a u - f f i w f f o c i c n » nella casa del dot 
tor GIRAUDEAU SAIWT-GERVAIS, 12, rne Riehor Parigi, — DoposUo in Pa
dova da Luii^i Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Batt is ta Pertoldi, Ro 
ber t i e nello prinoipiili farmacie, 12—487 

DEKTIFRICI LAROZE 
AL CBWA-CHIBA, AL PlRKHO & AL aiTAJACO 
ETilSlREDEHTirTllClÒ>i>*rÌmbifcT>ei»rftscon-

•errare i d«atì, fiuarime i dolori cagioniti 
dalla carie e qucUi prodoUi dal unutto del 
calde «del freddò. La bocc«UH., , « i IO. 

F0L7BBE DGTfTIFKIGU ROSA ttit baie dì 
maDat̂ aiaiperìuibìQncarei dentice prcTeniie lo 
scalzanicnló proroî atad al tartaro, di cui essa 
impedisce U rlproduiiotie. La bociìeiiSi i 6Q 

OPPIATO DEJJTIFRIGIO. pATforliDcareleEen-

SJTC ch'esso consi'n a «ane, pTercnirinaTralgio 
î Dtirìe e arru£ioQl scorbutiche. U Tiaa. 1 • ' 

Fabrica* Spedî 'iODl -. Ditta J.-P. LAIWS»! 0\ 
1, TUO dea Lionŝ SEtitit-?aul, Paria, 

Deporiti in Padova .- c*ruDlto • 

• - ^ . > T ^ L i . ^ ^ , :-

CONFETTI D'ERGOTINA 
DI BONJ'SAN : 

Medaglia d*oro della Società di Farmacia 
di Parigi 

Questi confatti sono adoperati col mae-
flimo successo dai più celebri medloi di 
Europa contro le c i n o p r i a g t l o dì qual-
,sinBì apocie, gli Mpaatft ali ftanffiie, le 
t l f f ^ s e u t c H c e le (lliii*a>co«roi]LÌcbe 
— che vengono guarite in pochi giorni — 
coatro gli ingorghi e le perdite uterine 
dello donno. L'energica loro azioae sulla 
elroolttilone no fa uno dei migliori meazi 
per combattere le m a l n t i l c <ll p e t t o . 

Deposito: FarEqaoii LabtSJocyeeComp. 
Si vendono a L. 3,50 il Jlacpne grande 

e I . S flaebno vieoolo in Milano aU'A-

Senzia i l a i i scn i i t e C viaSalfì, 10. Fa-
ova B o h c r t l * C o v n e l l o * l ' I n n c r f i 

UBacm-o o nelle primarie farmacie d'I
talia. 2-641 

TONTA FBATE COSTANTINO 
CHIRURGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morigi si è Iraslocalo 
in via S. Giuseppe, 7,̂  Milano dà con
sigli apcbe per lettera sulle n[i.'JatU^ 
dei ^enlì. 16-gHl 

v,'-K."ui:fSiT^r«s 

REGALI 
PEL 

CAPO D'ANNO ED E P I T O U 
presdo la ditta 

all 'Università 

Grandioso assorlinaento IQ- oggetti 
di tutta novità e buoa gusto in Bronzo 
e Ciiojo di Russia, noQcbò Giuocatoli 
di nuovo genere, il tutto per regali 
del Capo d'Anno etl Epifania, '' , . 

a |ireaszl i i iodlolissliul . 
7-687 

r"! H . * H I H 

j . ; -

Novità Librarie Italiane 
VENDIBILI ,, 

àila Librerìa Sacchetto in Padova 
I 

A l e v r d l A l c R r d o In morte di 
Denoa Bianca Rehizzo, le t tera 
E Ra^aeLe .Rabattino, Roma 
1871 . . '. U ,—,50 

A M ^ ^ > ^ ^ ® F r u a i c l a l Saggi di Crir 
' t ica e Polemica, Milano 18T11 , 

lu 8, voU 2, » 7 , " 
B c p l R n q à e ' l j . Tra t ta to drconta-

bilità oommerolale in, par t i t a ' 
fiemplioe e doppia da apprea-
dersi sentii maestro. 5 ediz. 
Milano 187£ . , . , . . » 8,— 

C a u t n I u p I A . Portafoglio del-
ViDge^nero a raccolta di t a 
vole, formule o dati pratici ecc, 
Milano 1872, in 12 . . . . » 4 , ^ 

dalle 9 a. alle 9 p. dal 53 miU. 9,9 
]§ l e i i i u» i C a r l o C Mannaie Teo-

I rico pratico d'Arte Forestale, 
FirenZ'i \S12, 2 edlE- , , - :& 5,— 

K t t c h l l o Tragedie t rad. da F. Bal
lotti , Firenze, in 64. . . . » 2,25 

, rflttwUw ndletivmte l« e*ttit*/\diseai»nii{dia^p«iil), gtilrìtl, i i aml |k , aytlcheiM «l>itnalf», 

' «diU>Et«rtl^/kfef;tili, naUèM'< Vomici rfop. t ^ . i . r d iniflmpfldTjMTWhttta, W « i •^rudcnfl' 
tniDcU, «fuaìnl'éd IbfiaaaBAitdnt^^i atatùa« é <ifg|^«1tri.vireeiif,fffUidI^fftw« M f e n w , nervi. 

^n^«inljT«A*>ueoi»;,«ibU«i,inMaQÌi, loii«, «pprMÈoii^ a|DM>, UUÌTT^ bnwJUuH. tUf (eMisaniiina). 
pDflumMu*, ^ruiìon^,Mllwia«M, ^cMrjimep t̂JlilÉibctn, r«UMatiiDM, lotbi, bbtvt, ularit, fiaìo • 
poV«Hi del gitigli*, tii^piiU, atcriM, f̂ >w hi«n««, i ptlliili etUnJ MaaciaM^£ fr«iehet» ^ 
anergìà. fisaa A pur* il '£0rrolr«raQU pei bnciulU ànMi i p«r if p«i««M A'*(tti. «U, fomaode 
biioni tnntcoti li i«dnM"di' cani iì più itramstì. di Urm. î . 

EtonùmittM IO ¥*U0 U tm ;̂ fMf# M mUH> rimedi ^ Mlréa«t mutk «JU Im «imi, fMandtidinMm 

. -' il' La posa* aMÌ»nt<r« chi Wa diia' Aaiii',u«ttulii qavsti flwnivigiittat lleTllI<»iil«« 
DOA ««ata più atcìu) iticonodi delk vtchké^ Al il ĵ Mf̂ .d î vi«i U ftuii. . i 

U, mii gnmhti djyoDlvoM forti,' U ^ia viotaa »on ciii«d« più occhiali» H mio atamnco A robusto 
eùvtit a Sj) alimi [a ni ienft iiuomma rinr;iavaDÌla, « predi», eonfeii*, TIJEIO tminalati, facc^ 
tiamp a ^ibdi ad a&aÌM luttfbi; a untomi ahi«n U ftàM a frcat* U nnùarii; '• ' ^ 

C^rm n, 71,lfl0. ^ ' Tr*p"i (SicHia), 18 aprile IBGS. 
Da vènt'nani mia moelie A >UU aBsaliU da «• hr4ÌMÌD»*'alitela nerrtM • bilion»; da otto 

wnì p<vi da un farl« palpito al CUOT«, t da rtnianlbari» fbnfieaivc, tanu t U ùm poloa fare luv 
pfiiBd ni laliró un lolo «[radino; più, «ra<l»FttSî 4«l« da fiulurna InBonnie •- At,- continuata.man-
eaniA di respiro, che li',rilevano (n»pAc« •! più le^gim laror* donne»»; Tarla nadici nnn ha 
EUJ potuto giovai; ora laooado uao della voilni AlMN»l«Mte Arf tM«ia in aeUe giorni sparì 
^[ "̂f. flonfifliia, dorme tutu le notti intiera, la le aue lunghe péueggìate, e p«Mo anicurarvi erbe-
ia CS BÌQvm ci» fa uw deUa iroalra delÌ7Ìou Taiina izo^aii pcrrettananl* ̂  guafila. , 

, IviiiÀaM Lk fiinaiu 
BfontAE», hlrìft ' 

1 riaahati eltenul! eoU'iuo dalla H e v a l ^ n t o Da ìknj aon* ttrprtitdmi, 
Fn».. EiAuiaittaRaia, medie* del distretto. 

C«r»ii. M,45ft ; , , Berlioo, 6 tìUobra 1SC6. 
5ifiaor^: Ilo'avula da lungo tempo occasiona di aHerrara sui maiali la iafluenia saliitarn della. 

DLAviaI«iitlft Da Barry, od i risultati cuvalÌTÌ' • TiparabaH inFOPiabilmenia otlaniiti, hanno giii-
atitìcato la min buona opiniono della aua.,elVcjieia, a .̂lioii MÌlar^ a eonrei-marla in ogni oecauone-
ebfl ti proMnlfiri, . 3 . . Doiiora D^AngiLtTua ' -

(Hembr* del Cornigli* unitario Reale) 
La icatoU del pei» di \[é di ehilogramtna k. ^50^ l|3 chil. fir. 4,D0; f chil. &. 8; S t^H 
i.T^ ft.i7,ìi0^ 6 ehil. fr.i36; 12 chil fr. ftB/ • 1.'. ' ' 

LA REVALEHTà AL CI0CC0L4TTE 
I n ^ « l i V E B B E Od tm T A V O l i C T T E 

fBrevattafa da. Sita jVoMlà U Btfiitm d'IngkiUerraJ 
DI Tappetlto, la digenione con buon sonno, Toraa dei narri, dei polmoni, del sislenitt mnspolosei 

aJlmoDto iquiiito, uutritiTo Ire volte più cko la sarue, rorUfica lo stomico, il petto, i nervi e le c^raL 
" ' ' • ' ' - - i Poggio tUrabria), 39 maggio ISCDi. 

Dopo 20 ani)] di ostinata Eufolnmĉ nto di orecchio, e dì eroniuo raumalìamo da Farmi slare ta 
IBHO (Ulto r inverno, lìnalmcjitc mi liberai da questi martori» mercè della vostra mcraviglf̂ ìpa 
n ^ r a l V ì n t a a l CloocoiAtt fo , Date a ijuesla tùia guarigi<iiifl quella publicUà che vi piace, 
onde rendcFfl nota la mU gratitudine, tanto a voi clic al vo«tro dcliiioso nClOc^o la t lo . clotato-
di virtù Veramento lublLmi per ristabLliro la ttaluta. Con tutta itima mi segno il vostro dftvntî <<imo 

Faiffcanco SMcorfr, tindttca. 
ìa polvere; Scatole per 12 tane fr. 2Mj ìd. per Ì* laxie fr. 4.B0; id. pî r i8 lo^ic U\ »i 

par 120 tane fr, Ì7M. In TavoJcUo per 13 laue fr. a.BO; per Si UHO fr, i.GÙ; per 48 Inztif t\ 8, 

DAEGRY n v BAnnTf e t., j • j ; ; ^ ; ^ ; j ; ; * * " " " j ; Vessilo 
DEPOSITI — Pàdovtt: Roberti, Zanniti, Pìaneri e Vt̂ urê  Gavoiun^ farm. —' Pordnnoixe: Ro-

Tigliô  firm. Vnraachini — portagrvarQi A. Halipieri farm,'— Aoirirjo: A. Dicco, 6, G:ifTiigni>li -i— 
TrcviMo: Ellero gii Zaanini, ZancUi — Tatmosiù: Gina. Chiussi farm. — Udine: A. t'ilJpiiiz^ 
CotnniMiMi — Ventimi Poneì, SisncBri, Zampironi, BelHnalo, Agenao Cofttwnlim — rtì '̂oiin; 
Francesco Paioli, Adriano Frinii, Cenare Bcggialo, ̂ - Viefntm: Luigi Mnjolo, Dellino Valarì— TrV-
loriO'Centda: L. Marchetti farm. — Ba'snno: Luigi Fabris di Bntdaa:Aure — BeiUno: E. For^rllini — 
FtUrei Meol6 Dall'Armi — Lfgn<iuot Vuieri ' Jfontoua; V, Dalla Clii"^ farti» reulu — Oda\z»t 
L, GinoUÌ, L. Diemutti, . . i 

rF i 

RAPPRESENTINZ4 CON DEPOSITO 
A PREZZI W OR IGINE 

della prima fab'bi'̂ ea Enrojiea 

i WERTHEIIB É C M D V U P A 
imp. n fornitore ,di Corte 

PitESSO"^'^ • 

1̂ . ŷ OLLMA.NN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza cóntro il fuoco e le in-
fraionL nonché peli'eleflanlissìmo" esterióre ' ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni nniversan. 

Pi ricevono,pure commissioni per^ porte d,î  fepr<> in ognj 
L gP3 dezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
LoQchè per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica,' 3̂ ^ 

' • 160—15 

SOCIETÀ mmu 
per Concimi artificiali 

' • . 1 

approvata con R- Decreto 22 aprilo 1871, 
Si avvertono i aignori agrlooltori oha questa Società tiene ìn pronto, per Tat* 

tnale stagione, opportnna alle aemine eii aìla formazione dei p ra t i artiflciali, nn. 
depoaito d i : ' ' ' i '• 

C o n c i m e per Cereali. . . . a L. li,50 al qaiDtale 
j per Prati . . . . > 9,50 i» 

\ > per Vili 5 10,—^ > 
> . per CiTajfl . . . . » 12,— > 

Si avvertono puro obe fra non molto la modesinia potrà offrjre anàhù opin^ 
e ohe attualmente la di lei Fnbbriosi trovasi fornita di concimi apecitìll, 00030 pop 
esempio: s n u g i i e d e l B u a c c U o p o l v c e - l i z i à t o , p o l v e r i n a ^ p c r f o M a i o ^ 
ONSA m n c l u a t c * 4>s»tt t r a t t a t e c o l « I s t c m a E»g:olhai -UC n t o d l l l c n t o , 
fullff l t ie^ c e n e r i , e o e , Godibili a pronai ci nvenlontìBSimi, 

Ricordasi che per concimare i prati nroatasi molto Tantimno ed il prioolpio 
dell 'inverno, — Lo spargimento dol.conoime dovrà eaaer aaa^egnito da ana baona 

Le Commis3ioni al ricevono «ffoluslvamente 0 presso la FABBRICA alta In pros
simità del Macello, 0 propso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d^ItalJa. 

\ 
Padova, 1871. Prm* Tip. Sacchetto^ 


